
Maria Valtorta parla delle conseguenze del peccato originale, dai Quaderni dal 1945 
al 1950, pag. 340-341 

"... (Adamo ed Eva) non maledissero neppure Caino, ma piansero sul morto nella 
carne e sul morto nello spirito in uguale misura, riconoscendo che giusto era il dolore 
da Dio permesso, perché essi avevano creato il Dolore col loro peccato e per primi 
dovevano sperimentarlo in tutti i suoi rami. Rimasero perciò figli di Dio e con loro i 
discendenti venuti dopo questo dolore. Caino peccò contro l'amore di Dio e contro 
l'amore del prossimo. Infranse l'amore totalmente, e Dio lo maledisse, e Caino non si 
pentì. Perciò egli e i propri figli non furono che figli dell'animale detto uomo. 
Se il primo peccato di Adamo ha fatto di tanto decadere l'uomo, che avrà prodotto 
di decadenza il secondo al quale si univa la maledizione di Dio? Quali fomiti di 
peccato nel cuore dell'uomo-animale perché privo di Dio, e a quale potenza saranno 
giunti, dopo che Caino ebbe non soltanto ascoltato il consiglio del Maledetto, ma lo 
ebbe abbracciato come suo padrone diletto, uccidendo per ordine suo? La discesa di 
un ramo, di quello avvelenato dal possesso di Satana, non ebbe sosta ed ebbe mille 
volti. Quando Satana prende, corrompe in tutti i rami. Quando Satana è re, il suddito 
diviene un satana. Un satana con tutte le sfrenatezze di Satana. Un satana che va 
contro la legge divina e umana. Un satana che viola anche le più elementari e istintive 
norme di vivere da uomini dotati di anima, e si abbrutisce nei più laidi peccati 
dell'uomo bruto. 
Dove non è Dio è Satana. Dove l'uomo non ha più anima viva è l'uomo-bruto. Il bruto 
ama i bruti. La lussuria carnale, più che carnale perché afferrata ed esasperata da 
Satana, lo fa avido di tutti i connubi. Bello e seducente gli pare ciò che e orrido e 
sconvolgente come un incubo. Il lecito non lo appaga. E' troppo poco e troppo onesto. 
E pazzo di libidine cerca l'illecito, il degradante, il bestiale. 
Quelli che non erano più figli di Dio, perché col padre e come il padre avevano 
fuggito Dio per accogliere Satana, si spinsero a questo illecito, degradante, bestiale. 
Ed ebbero mostri per figli e figlie. Quei mostri che ora colpiscono i vostri 
scienziati e li traggono in errore. Quei mostri che, per la potenza delle forme e per 
una selvaggia bellezza e un'ardenza belluina, frutti del connubio fra Caino e i bruti, 
fra i brutissimi figli di Caino e le fiere, sedussero i figli di Dio, ossia i discendenti 
di Set per Enos, Cainan, Malaleel, Jared, Enoc di Jared — da non confondersi 
coll'Enoc di Caino — Matusala, Lamec e Noè padre di Sera, Cam e Jafet. Fu allora 
che Dio, ad impedire che il ramo dei figli di Dio si corrompesse tutto con il ramo dei 
figli degli uomini, mandò il generale diluvio a spegnere sotto il peso delle acque la 
libidine degli uomini e a distruggere i mostri generati dalla libidine dei senza Dio, 
insaziabili nel senso perché arsi dai fuochi di Satana. 
E l'uomo, l'uomo attuale, farnetica sulle linee somatiche e sugli angoli zigomatici, e 
non volendo ammettere un Creatore, perché troppo superbo per poter riconoscere di 
essere stato fatto, ammette la discendenza dai bruti! Per potersi dire: "Noi, da soli, ci 
siamo evoluti da animali a uomini". Si degrada, si autodegrada, per non volersi 
umiliare davanti a Dio. E discende. Oh! se discende! Ai tempi della prima corruzione 
ebbe di animale l'aspetto. Ora ne ha il pensiero ed il cuore, e la sua anima, per sempre 



più profondo connubio col male, ha preso il volto di Satana in troppi. 
Scrivilo questo dettato nel libro. Più ampiamente avrei trattato l'argomento, come ti 
avevo detto nel luogo del tuo esilio, a controbattere le teorie colpevoli di troppi 
pseudo-sapienti. Ma deve bene esservi un castigo per coloro che non mi vogliono 
sentire nelle parole che scrivi sotto dettatura mia. Avrei svelato grandi misteri. Perché 
l'uomo sapesse, ora che i tempi sono maturi. Non è più il tempo da contentare le folle 
con le favolette. Sotto la metafora delle antiche storie sono le verità chiave a tutti 
i misteri dell'universo, ed Io li avrei spiegati attraverso il mio piccolo, paziente 
Giovanni. Perché l'uomo dal sapere la verità traesse forza a risalire l'abisso per essere 
sullo stesso piano del nemico nell'ultima lotta che precederà la fine di un mondo che, 
nonostante tutti gli aiuti di Dio, non volle diventare un pre-paradiso, ma preferì 
divenire un pre-inferno." 

 


